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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A 
per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 

 
Intervento finalizzato alla “Riqualificazione area 
esterna e realizzazione di un vano tecnico in Via 

Porto, frazione Palinuro, riportato in catasto al foglio 
47 mappali 108 del Comune di Centola”  

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui 

agli Allegati II, IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 SI indicare quale tipologia: 

 NO 

 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

    SI indicare quali risorse:  

NO 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

 SI 

   NO 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento 

che possa avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 
 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-

IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto 

Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi 

sportivi, sagre e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese 

cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

Proponente: 

Giacomo Belonoskin nato a Centola (SA) il 29/12/1968 e 

residente in Centola (SA) a Via Santa Maria n.14 84051 Fra-

zione Palinuro, codice fiscale BLNGCM68T29C470D  

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846
https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846
https://creiamopa.minambiente.it/index.php
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Regione: Campania 

Comune: Centola Prov.: SA 

Località/Frazione: Palinuro 

Indirizzo: Via Porto snc 

Contesto localizzativo 

    Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

Altro: area porto 
Particelle catastali: (se 

utili e necessarie) 

NCT Centola (SA) 

Foglio 47 e 

Part. 108 
  

Coordinate 

geografiche: (se utili e 

necessarie) 
S.R.: 32633 – WGS84 

/UTM zone 33N 

LAT. 15.276860     

LONG. 40.029307     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre 

informazioni pertinenti: 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 
2000 

SITI NATURA 2000 

ZSC/SIC cod. IT8050008  Capo Palinuro 

 

È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del 

Piano di Gestione del Sito/i Natura 2000? 

 SI 

 NO 

  

Citare, gli atti consultati: 

Decreto Dirigenziale n. 515 del 26/10/2016 (misure di conservazione) e DGR n. 684 del 

30/12/2019 (soggetti gestori) 
 

 

2.1 - Il P/P/P/I/A 
interessa aree 
naturali protette 
nazionali o regionali? 
 SI 

 NO 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91:  

Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente 

Gestore dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già 

rilasciato):  

 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

Sito cod.  IT8050037 - Parco marino di Punta degli Infreschi, distanza dal sito: 12 metri 

Sito cod.  IT8050038 - Pareti rocciose di Cala del cefalo, distanza dal sito: 4.280 metri 

Sito cod.  IT8050039 - Pineta di sant'Iconio, distanza dal sito:  3.200 metri 

Sito cod.  IT8050041 - Scoglio del Mingardo e spiaggia di Cala del Cefalo, distanza dal sito: 

4.280 metri 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di 

discontinuità o barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, 

centri abitati, infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)?? 
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SI 

 NO 

Descrivere: 

il mare rappresenta la barriera fisica di origine naturale che si interpone tra i siti Natura 200 e 

l’area interessata  dal P/P/P/I/A. 

 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA 
ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b. : nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati 

dal proponente) 

 

Interventi di progetto sono realizzati in variante su un manufatto esistente e ricadono in area 

urbanizzata del centro abitato di Palinuro, frazione marina del comune di Centola (SA), 

pertanto, non si riscontra perdita di habitat di interesse comunitario o disturbi significativi alla 

flora e fauna esistente nell’area ZPS IT8050008 "Capo Palinuro”. 

 

Il progetto riguarda la realizzazione di una rampa pedonale costituita da n. 15 gradini, avente 

una larghezza max. di m. 1,00, per il collegamento dell'area pavimentata già realizzata, posta 

a quota dell'adiacente strada carrabile SP.447, ed il vano tecnico interrato. Inoltre, si proporne 

la realizzazione di un'area pavimentata, con sei gradini integrati, per il collegamento del citato 

vano tecnico all'arenile. Tale area sarà pavimentata in pietra locale di colore giallo 

proveniente dalla cava di Centola, tale da creare assonanza cromatica con l'adiacente 

arenile; pertanto in maniera puntuale sono elencati qui di seguito gli interventi necessari: 

 

 Realizzazione di soletta dello spessore di cm. 20, debolmente armata, avente una 

superficie di circa mq. 15; 

 Realizzazione degli scalini per l'accesso al vano tecnico, direttamente dall'arenile 

(opera già assentita); 

 Realizzazione di rampa pedonale costituita da n.16 alzate e 15 pedate con struttura in 

c.a., per il collegamento del vano tecnico con la sovrastante area pavimentata; 

 Realizzazione di pavimentazione in pietra locale posta ad opera incerta, e posa in 

opera dei gradini in pietra a lastra unica dello spessore non inferiore a cm. 3; 

 Posa in opera di corrimano in ferro, costituito da tubolari in acciaio inox di diametro non 

superiore a mm. 40; 

 Realizzazione di muri divisorio di altezza non superiore a ml. 2.00, tra la proprietà del sig. 

Belonoskin e la proprietà del sig. Amendola (lato ovest). Tale muro divisorio sarà rivestito 

in pietra locale, proveniente dalla stessa cava di quella già utilizzata per il rivestimento 

dei muri esistenti; 

 Piccole opere di finitura e di completamento già previste nel titolo abilitativo di cui la 

presente costituisce variante in corso d'opera non essenziale. 

 

In definitiva, l'accesso al vano tecnico interrato avverrà sia tramite una scala in c.a., 

direttamente dall'area sovrastante pavimentata, sia dall'arenile per mezzo di gradini in 

muratura, con relativo pianerottolo, da realizzarsi su proprietà del richiedente. Si precisa che 

le opere da realizzare, così come la scala, non è visibile dalla strada carrabile ed è 

sottoposta al piano viario, rendendole, in tal modo, non percettibile l'intervento da punti di 

vista panoramici. Lo stato assentito e sin d'ora realizzato non sarà minimamente appesantito, 

e le opere suscettibili a modifica dello stato dei luoghi, sono riconducibili alla realizzazione 

della rampa in c.a., con relativo pianerottolo di arrivo, utili all'accesso al vano interrato. 
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Si rimanda per maggiori dettagli alla documentazione progettuale allegata ed al report 

documentazione fotografica allegata. 

 

3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 

 Ubicazione degli interventi di progetto.zip (file KML) 

 Allegati tecnici del Progetto Esecutivo 

 Allegato A – Relazione tecnica 

 Allegato B -  Stralci cartografici 

 Allegato C - Documentazione fotografica 

 Allegato D - Relazione paesaggistica semplificata 

 TAVOLA 1 - Stato di Fatto - Grafici Approvati con Aut. Del 03/03/2022_Prot. n.1452 

 TAVOLA_2 - Progetto - Grafici di variante In C. O. 

 Computo Metrico 

 

Elaborati aggiuntivi: 

 

 Report fotografico con Coordinate WGS 84 

 Planimetrico di inquadramento con coni ottici 

 Inquadramento area di intervento cartografia IGM scala 1:25000 

 

 

 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasformazione 

di uso del suolo? 
 SI  NO 

 PERMANEN

TE 
 TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 

 

 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 

 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su 

superfici naturali? 

  SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 

stoccaggio materiali/terreno 

asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

È necessaria l’apertura o 

la sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: 
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È previsto l’impiego di tecniche di 

ingegneria naturalistica e/o la realizzazione 

di interventi finalizzati al miglioramento 

ambientale? 

 SI 

 NO 

Se, Si, descrivere:  

 

S
p

e
c

ie
 

v
e

g
e

ta
li 

È previsto il 

taglio/esbosco/rimoz

ione di specie 

vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o 

regionale riguardante le 

specie vegetali alloctone e le 

attività di controllo delle 

stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di 

piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie 

vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

 

Indicare le specie interessate: 

S
p

e
c

ie
 a

n
im

a
li 

La proposta è 

conforme alla 

normativa nazionale 

e/o regionale 

riguardante le 

specie animali 

alloctone e la loro 

attività di gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di 

pesca sportiva? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

 

Indicare le specie interessate: 

 

M
e

zz
i m

e
c

c
a

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o 

mezzi necessari per 

lo svolgimento 

dell’intervento 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi 

per il movimento terra: 

 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogrù, 

gru, betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 

barche, chiatte, draghe, pontoni): 

mezzi di 

trasporto 

materiale  

……………

……………

….……. 

……………

……………

………. 

F
o

n
ti
 d

i i
n

q
u

in
a

m
e

n
to

 e
 

p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede 

la presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, 

etc.)  o produzione 

di rifiuti? 

 

    SI 

 NO  

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o 

regionali di settore? 

 

 SI 

 NO 

Descrivere:  

rifiuti di cantiere prodotti, di modesta entità, saranno smaltiti 

secondo legge. Si prevede come possibili rifiuti durante la 

fase di cantiere gli scarti dei materiali utilizzati nella 

realizzazione delle opere previste. I rifiuti che si produrranno 

durante l’attività di messa in riserva e recupero/riciclo 

saranno gestiti in conformità al D.Lgs 152/06 e quindi conferiti 

a ditte autorizzate al trasporto e al successivo recupero e/o 
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smaltimento. 

Interventi edilizi 
  Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in 

sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

   Altro 

Permesso di Costruire in 

data 15.04.2005, 

Registro Costruzioni 

n.30/2005.  

 

Autorizzazione Unica in 

data 03/03/2022, 

protocollo n. 1452, da 

parte del SUAP Cilento. 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  
Riportare il titolo edilizio in forza 

al quale è stato realizzato 

l’immobile e/o struttura oggetto 

di intervento 

Manifestazioni  Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti 

nell’evento (moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto 

(ambulanze, vigili del fuoco, forze dell’ordine, 

mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o 

bagni chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi 

sportivi, spettacoli 

pirotecnici, sagre, etc. 

 

 

 

Attività ripetute 

Descrivere: 

 

 

 

Possibili varianti - modifiche:  

 

 

 

 

Note: 

 

 

L’attività/intervento si 

ripete 

annualmente/periodicam

ente alle stesse 

condizioni? 

 SI 

 NO 

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto 

in passato parere positivo 

di V.Inc.A? 

 SI 

 NO 
Se, Si, allegare e citare 

precedente parere in “Note”. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

 

Si rimanda per maggiori dettagli alla 

documentazione progettuale allegata 

 

 

 

 

Leggenda: 
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Inoltre si precisa che a decorrere dal giorno di consegna dei lavori va considerato un 

periodo iniziale necessario per il cosiddetto “cantieramento”, durante questa fase si 

provvederà alla: 

 

 recinzione dell’area di intervento; 

 a sistemare ed istallare le attrezzature necessari per i lavori, nonché degli impianti e 

delle strutture occorrenti per la funzionalità del cantiere stesso; 

 attuazione di tutte le misure di sicurezza per la salvaguardia della salute degli operai 

ai sensi del D.Leg.vo n. 81/08; 

 collocazione delle tabelle di cantiere e dei cartelli di avviso e di segnalazione; 

 conseguimento di tutte le licenze e permessi necessari per l'impianto e l'esercizio del 

cantiere con particolare riguardo all’occupazione di suolo pubblico e 

all’autorizzazione per i passi carrai su strade pubbliche; 

 richiesta agli enti erogatori degli allacciamenti provvisori per l'approvvigionamento 

dell'acqua, dell'energia elettrica e per lo scarico nella fognatura pubblica delle 

acque luride, necessari per l'attivazione del cantiere. 

 

Ed ancora che per i tempi di esecuzione si considera un periodo indicativo di 90 giorni 

naturali e consecutivi pari a 3 mesi. 

 

 

Ditta/Società 

Proponente/ 

Professionista 

incaricato 

Firma e Timbro Luogo e data 

Giacomo 

Belonoskin 
Stefano Leoni  

Centola (SA) il 

18/03/2024 
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